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Scioperi 
In agitazione 
scuola 
e trasporti 
WM ROMA Con la prossima 
settimana comincia un perio
do di intenso disagio per la 
scuola, a causa del blocco de
gli seminìi quadrimestrali, di 
agitazioni e di sciopen procla
mati dalle rappresentanze del 
personale • confederali, auto
nome e cobas che. sia pure in 
ordine sparso, chiedono tutte 
l'avvio concreto delle trattative 
per il nnnovo del contratto, 
scaduto alla finedel 1990. - • 

Cgll scuola, Slnascel-
CU1. Sism-CIsI e UU-ScuoU>: 
dal 20 al 29 gennaio assem
blee di due ore, aperte agli stu
denti, con sospensione delle 
attiviti didattiche; mercoledì 
29 gennaio, sciopero durante 
la prima ora di lezione; giovedì 
30 gennaio, sciopero durante 
l'ultima ora di lezione. • "•< ;•* 

Snals: a partire dal 23 gen
naio, blocco degli scrutini qua
drimestrali (secondo modalità 
e principi del codice di autore
golamentazione dello Snals); 
astensione dallo straordinario, 
da parte di tutto il personale: 
«rigoroso rispetto» delle com
petenze da parte del personale 
direttivo e amministrativo; in
terruzione di tutte le attività 
collaterali dei docenti (gite 
scolastiche, vigilanza nei con
corsi, colloqui con le fami
glie): blocco delle adozioni 
dei testi scolastici per il prossi
mo anno; rifiuto della nomina 
a commissari per gli esami di 
maturità. • - - - . 

Sindacato autonomo Gil
da: sciopero sugli scrutini del 
primo quadrimestre; sospen
sione di qualsiasi forma di atti
vità volontaria; non partecipa
zione ai viaggi di Istruzione. •*>-'• 

• Cobo» scuola: blocco de
gli .scrutini dal 28 gennaio al 29 
febbraio (che sarà fatto, affer
mano, «anche se il governo 
emanasse provvedimene auto
ritari e illegali di interdizio
ne») : sciopero durante l'ultima 
ora di lezione, da parte degli 
insegnanti delle materne e del
le elernentan, nei giorni 28/ 
gennaio e 5, 13. 21, 28 feb-/ 
braio; infine «dove ne apparirà 
l'efficacia, non saranno conse
gnate le schedo di valutazione 
alle famiglie e si bloccheranno 
le attività collegiali». . . 

«Organizzazione 'cobas 
scuola» («riwiionhita rispetto 
ai cobas «storici» di categoria e 
aderente all'Unlcobas): bloc
co degli scrutini dal 3 al 7 feb
braio; mancata consegna delie 
schede di valutazione, nelle 
elementari, dal 13 al 17 feb
braio. • • • • • • -. • • 

Associazione ' nazionale 
presidi - (Anp): astensione 
da ogni attività eccedente le 36 
ore di lavoro obbligatorio, ec
cetto gli scrutini del primo qua
drimestre, dal 27 gennaio. -

Cisnal-scuola: scioperi ar
ticolati, nelle prime o ultime 
due ore di lezione, per i giorni 
20,27,29 e 30 gennaio. 

Anche nei trasporti si preve
de un fine mese di fuoco. Scio
pero selvaggio imperverserà su 
treni, aerei e autostrade. 

Treni. Lo scontro tra ferro
vieri e vertici dell'ente Fs non 
accenna a placarsi e la Fisast-
Cisas ha cotifermato gli scio
peri in programma dal 23 al 26 
gennaio. L'agitazione sarà arti
colata in due lasi: dalle ore 21 
del 23 gennaio alle ore 21 del 
2<t gennaio si fermeranno ì fer-
rovten degli uffici sanitan e 
amministratiti, mentre dalle 
ore 21 del 25 alle 21 del 26 si 
bloccheranno i ferrovieri dei ri
manenti servizi. Nel frattempo i 
ferrovieri della Ufi hanno revo
cato, temporaneamente, lo 
sciopero del 22 gennaio in otto 
compartimenti del Nord Italia. 

Aerei. Pronti a decollare gli 
scioperi nel trasporto aereo. I 
Cobas degli assistenti di volo si • 
asterranno dal lavoro per 48 
ore. dalle ore 6 del 22 gennaio 
alla stessa ora del 24. Una de
cisione definita «necessaria» 
per protestare contro l'anda
mento della trattativa per il rin
novo del contratto di lavoro. I 
Cobas non saranno i soli a ren
dere difficile i voli. La Civilavia, 
la direzione civile dell'aviazio
ne e in agitazione per la legge 
sulla riforma della direzione. 
Uno sciopero sulla questione e 
stato proclamato per il 29 gen
naio. . - •- • 

Autotrasportatori. !n fer
mento anche il trasporto su 
gomma. La leggo sulla risutrut-
turazione approvata nei giorni 
scorsi, che prevede stanzia
menti per 247 miliardi, non ha 
.soddisfatto gli autotrasportato-
n pronti a bloccare i tir dal 27 
al 2 febbraio. < • . . 

Aliscafi. 1 sindacati confe
derali - dei trasporti hanno 
preannuncio uno sciopero 
di 48 ore del personale degli 
aliscafi da effettuarsi il 29 e il 
30 gennaio prossimi per il rin
novo del contratto collettivo di 
lavoro L'astensione dal lavoro 
interesserà i collegamenti fra 
la Sicilia e lf isole minon, non-
che lo Stretto di Messina. Gli 
stessi sindacati hanno comun
que fornito assicurazioni sul 
mantenimento dei servizi es
senziali. • . . . . . . 

Napoli, 300 operai dell'Aman 
hanno iniziato a tagliare 
l'acqua agli 80mila utenti 
che da anni non la pagano 

I primi interventi presso 
ditte, negozi e fabbriche 
Pochi incidenti. I risultati? 
Già incassati 3 miliardi 

Fila davanti alla sede 
dell'Azienda per le acque 

di Napoli per il pagamento ' 
delle bollette arretrate 

Contro i morosi, con «distacco» 
È partita l'azione dell'acquedotto contro gli 80mila 
utenti che da anni non pagano le bollette' per 60 mi
liardi di lire. Trecento operai dell'Aman (hanno la
vorato gratis), divisi in gruppi, hanno «tagliato» l'ac
qua ai primi 300 grandi morosi: aziende, fabbriche, 
negozi, e in alcuni parchi della «Napoli-bene». Inci
denti nella zona della ferrovia e ad Agnano. Lunghe 
file agli sportelli: in 3 giorni incassati circa 3 miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '' 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Oa anni non pa
gava l'acqua: il suo debito con 
i Azienda municipale delle ac
que era salito a quattro milioni 
di lire. Quando i tecnici dell'A
ntan sono entrati nella sua dit
ta, il titolare delle pompe fune
bri «Bcllumunno» li ha accolti 
con un fignilicativo: «Chi non 
muore si rivede». Poi. di corsa, 
l'impresario e andato a pagare 
le bollette arretrate. L'effetto-
spauracchio, dunque, ha fun
zionato: in soli tre giorni, l'a
zienda - municipalizzata del

l'acquedotto di Napoli ha in
cassato circa tre miliardi di lire 
dei 60 di crediti che vanta nei 
confronti deli SOrnila utenti 
morosi. I «tagli» dell'acqua so
no iniziati ieri mattina senza 
grossi problemi, nonostante 
l'assenza delle forze dell'ordi
ne, la cui presenza non e stata 
autorizzata dal prefetto. Solo 
qualche incidente, subito se
dato dai vigili urbani, si e avuto 
nelle zone di Agnano e della 
ferrovia. I dingenti dell'Aman, 

infatti, avevano dato precise 
disposizioni ai trecento operai, 
che hanno lavorato gratis per 
dare la caccia agli evasori: 
«Evitare interventi alla cieca 
che potrebbero creare reazio
ni». Per questo i tecnici, suddi
visi in trenta squadrette. si so
no limitati a chiudere solo tre
cento rubinetti, per lo più in 
piccole aziende, laboratori ar
tigiani, società, e negozi. -• 

L'operazione «distacco» e 
iniziata alle 8 in punto, quando 
i dirigenti dell'Aman hanno 
consegnato le buste sigillate 
con nomi e indirizzi dei moro
si, agli operai e ai tecnici del
l'acquedotto che, a bordo di 
30 automezzi contrassegnati 
con la scritta «squadra tagli», si 
sono diretti nei vari quartieri 
della città, seguiti dai vigili ur
bani per evitare spiacevoli inci
denti. Momenti di tensione si 
sono avuti in via Nuova Agna-

• no. dove alcuni utenti morosi 
hanno tentato di ostacolare il ' 
lavoro dei tecnici. In particola

re, il titolare di una tabacche
ria, debitore verso l'azienda 
municipalizzata di oltre tre 3 
milioni di lire, ha cercato di 
reagire contro gli operai. Alla 
fine è prevalso il buon senso: 
al commerciante 6 stata data 
la possibilità di andare a paga
re, negli uffici di via Costanti
nopoli, le bollette arretrate. 
Nella zona del Vasto, invece, i 
titolari di alcuni negozi hanno 
improvvisato una manifesta
zione di protesta. L'intervento 
dei carabinien, chiamati dai vi
gili urbani, in breve ha fattu ri
tornare la calma. - • 

Sono tutti cittadini indigenti 
gli utenti morosi? Sembra pro
prio di no. Le squadre che 
hanno provveduto al distacco 
dell'erogazione dell'acqua, in- , 
fatti, hanno avuto un gran da 
fare anche nei quartieri della 
«Napoli-bene». • Clamoroso ù 
stato il caso del parco più «in» 
di Posillipo, il «Ruffo»; una mo
rosità di 40 milioni. Gli abitanti 
hanno detto di aver versato i 

pagamenti, regolarmente, al
l'amministratore centrale del 
parco. Il «taglio» dell'acqua e 
stato evitato grazie all'interven
to di uno dei condomini, che 
ha anticipato di tasca propria 
metà dell'importo. Tra i «gran
di evasori», molti i propnetari 
di ristoranti: i tecnci hanno 
chiuso i rubinetti di uno «cha
let» di Mergellina e di un eser
cizio commerciale del corso 
Vittorio Emanuele. Infine, nel
la zona della Doganella, in via 
Nuova del Campo, vicino al ci
mitero, i dipendenti dell'ac
quedotto sono intervenuti per 
interrompere l'erogazione alle 
scuderie di ..un'impresa di 
pompe funebre, quella di «Bel-
lumunno». «Ma che fate? Se mi . 
togliete l'acqua, i cavalli mori
ranno tutti, e addio "tiro a ot
to"», ha detto il titolare ai tecni- . 
ci. L'impresario si 6 precipitato 
a pagare le bollette scadute da 
anni, circa 4 milioni, ed ha evi
tato il peggio. Al cassiere, l'im- ' 
presario della «Bcllumuno» ha 

detto: «Spero che vivrete cento 
anni e io cento e uno. Cosi pò-

. tro fare il vostro funerale». 
-*• La guerra ai morosi del rifor

nimento idrico e stata coordi-
' nata dal presidente doll'ac-
• quedotto, Eduardo • leno, il 
•' quale ha convinto anche ope

rai e sindacati dell'azienda, 
che hanno aderito compatti al
l'iniziativa di togliere l'acqua a 
chi non paga, «b una protesta 
al contrario - ha spiegato leno 
- per smuovere una situazione 
incancrenita negli anni. La 
percentuale di evasori, a Na-

' poli, e infatti molto alta se si 
considera che il dato fisiologi
co delle morosità non dovreb-

, be superare il 5 per cento. E 
questa situazione danneggia 
sia l'azienda sia tutti i cittadini 
che invece pagano regolar
mente le loro bollette. Ora fa
remo un bilancio dell'espe
rienza e poi programmeremo 

' meglio gli interventi successivi 
che, comunque, - non - sono 

' procastinabili». , ",•••. 

Panico nel nord Italia, si temeva un incidente aereo 

Una palla di fuoco solca il cielo 
Scatta l'allarme, è una meteora 
Una grossa meteora ha solcato i cieli del nord Italia, 
venerdì notte, spaventando i cittadini del Trentino 
Alto-Adige e della Lombardia che avevano pensato 
a un aereo in avaria. L'allarme è scattato verso le 23 
e la protezione civile ha setacciato la zona intomo a 
Trento in cerca dei rottami. Ma gli aeroporti hanno 
confermato che nessun velivolo mancava all'appel
lo. Gli astronomi confermano l'ipotesi-meteora. 

NOSTRO SERVIZIO' ' 

•M ROMA Falso allarme nei 
cieli del nord Italia. Venerdì 
notte, verso le 23, una grande 
palla di fuoco luminosa, quasi 
certamente una meteora, e 
stata avvistata su gran parte 
della Lombardia. Trentino-Al
to Adige e Veneto. Molti citta
dini hanno telefonato allarma
ti al 113 pensando che si trat
tasse di un aereo in avana. 
L'oggetto si muoveva a forte 
velocità in direzione nord est, 
verso le Dolomiti. -
. A spaventaci sono stati so
prattutto gli abitanti del Trenti
no: decine e decine di chiama
te sono giunte alle redazioni 
dei giornali locali e ai commis
sariati di zona. «Era una grossa 

; palla infuocata, che e passata 
sulle nostre teste e sembrava 

• cadere dietro il monte Calisio 
(Tr)- racconta Renzo Giova-
nazzi. di Trento - Ho pensato 
che fosse un aereo che cade
va». Quasi tutti hanno pensato 
che si trattasse di un incidente 
aereo: «Era grande, viaggiava 

' veloce, volava alto - racconta 
una signora - Sembrava pro
prio un aereo di linea». • - • 

Immediatamente e scattato 
l'allarme. Si sono mobilitate la 
protezione civile, le forze del
l'ordine e i vigili del fuoco. De-

. cine di uomini hanno setaccia
to la zona intomo a Trento alla 
ricerca dei rottami dell'ae-
rco.Anche a Bergamo, a Bolza

no e in Alto Adige molti cittadi
ni hanno bombardato la que
stura di telefonate: «Una palla 
di fuoco ha illuminato la cit
tà!». Ma, passata la mezzanot
te, dopo aver chiamato tutti gli 
acreoporti del Nord Italia l'al
larme e rientralo: nessun ae
reo, ne civile ne militare, man
cava all'appello. I radar delle 
stazioni di controllo non se
gnalavano movimenti anorma
li. • 

Dopo le prime ore di panico 
e affiorata l'ipotesi della me
teora, suffragata immediata
mente dagli astronomi. Aldo " 
Pegoraro, in servizio all'osser
vatorio astronomico di Asiago 
proprio la notte di venerdì, non . 
ha alcun dubbio: «Secondo 
quanto ci 0 stato riferito si trat
terebbe di una meteora, di 
quelli classificati come "boli
de", ovvero un corpo celeste 
che penetrando nell'atmosfera 
diventa incandescente ed 
esplode». Pegoraro non ha vi
sto direttamente la meteora: 
•Eravamo impegnati in osser
vazioni al telescopio. Se il fe
nomeno era cosi evidente do
veva trattarsi di un corpo piut
tosto grande, forse nell'ordine 

di chilogrammi. La scia lumi
nosa che è stata vista era la 
conseguenza della disintegra
zione dell'oggetto. Un fenome
no non molto frequente ma 
neanche rarissimo». -

Le meteore sono particelle 
di materiale interplanetario 
che urtano l'atmosfera terre
stre ad alta velocità. «L'attrito -
spiega l'astronomo Paolo Fari-
nella, dell'Università di Pisa -
le fa bruciare e la luce e dovuta 
al fatto che la meteora si sta di
sintegrando. L'intensità della 
luce dipende dalla grandezza 
e dalla velocità del corpo. Suc
cede mollo spesso che questi 
fenomeni vengano scambiati 
per Ufo o per aerei in avaria». 
Ma 6 possibile che queste me
teore cadano sulla terra? «Ac
cade molto rararamente. Qual
che volta ne cade un piccolo 
pezzo a terra, che viene chia
mato meteorite. Quasi mai il 
meteorite è cosi grande da fare 

• danni. In tutto il ventesimo se
colo ricordo solo un caso: una 
ventina di anni fa in California 
una donna venne ferita mentre 
stava donnendo da un meteo-

' rite che sfondò il soffitto della 
casa». . . . . 

Troppe mani lunghe 
Ingressi separati 
in discoteca emiliana 
M REGGIO EMILIA. Il posto 
più vicino si chiama Sesso, , 
ma nonostante il nome, la 
moralità impera. Da ieri, gli in- '. 
grassi alla discoteca «fonderia 
Italghisa emiliana» sono rigo
rosamente separati: da una 
parte le ragazze, dall'ultra i 
maschietti. Basta con le mani . 
(e. alcuni riferiscono, anche 
qualcosa di più...) allungate -
bravamente • approfittando » 
della ressa, sulle ragazze in » 
coda per entrare. La protesta 
ha sortito la salomonica deci
sione, che da Ieri sera è in vi
gore alla «Italghlsa». La disco
teca, ricavata eia una delle co
siddette «aree dismesse», e 
una autentica, enorme fonde- ; 
ria per la ghisa, di quelle tanto ; 
frequenti nella bassa reggia- ' 
na, ed ha. ahimè, ingressi 
molto ristretti, chiusi da due " 
piccole serrande metalliche. 
Nel week end centinaia di gio
vani si accalcano II davanti in 
attesa di entrare. Ecosl, la ten
tazione fa l'uomo ladro. Che 
cosa sia successo veramente 
non lo sa nessuno, ma il tam ' 
tam delle voci dice che sono 
anche scoppiate delle liti a -' 
causa di apprezzamenti pe

santi fatti all'indirizzo di alcu
ne ragazze. Le quali natural
mente, in discoteca ci vanno 
da sole, raggruppate e tenen
do ben a bada i ragazzoni non 
graditi. Se qualcuno supera il 
limite, le fanciulle, offese, pro
testano. Hanno - protestato 
dunque con i gestori del loca
le, freschi di apertura nella 
vecchia fonderia, che hanno 
preso la decisione per evitare 
guai. Hanno piazzato alcuni 
giovanotti a tenere l'ordine, 
ossia a indirizzare i maschietti 
all'entrata dei maschietti e le 
femminucce all'entrata delle 
femminucce. Apartheid? «No 
di certo, l'abbiamo fatto per 
evitare lo stress di lunghe co
de», controbattono i titolari 
agli sfottò dei proprietari delle 
altre discoteche. Sarà razzi
smo, si obietta, proprio nella 
zona in cui si sono fatte le più 
aspre battaglie per la parità 
femminile? No di certo: anzi, 
rivendicazione della dignità 
della donna. Acosto di passa
re per suore. «1 ragazzi li sce
gliamo noi e ce li gestiamo 
noi» proclamano orgogliosa
mente le ragazze reggiane. 
Poche storie, .r,. , „ , , >. 

La denuncia di Rodotà a Firenze 
al convegno sull'Università1 

Il Pds disegna l'Ateneo del 2000 
Cadono alcuni antichi tabù 

«A 30 per cento 
dei docenti 
non fa nulla» 
Negli atenei italiani un terzo dei docenti «non fa as
solutamente nulla». A denunciarlo, nel corso del 
convegno del Pds sull'Università che si è concluso 
ieri a Firenze, è Stefano Rodotà. Ma è l'intero siste
ma universitario ad avere raggiunto livelli gravissimi • 
di degrado. Nelle proposte della Quercia per deli
neare una possibile Università italiana del Duemila 
cadono alcuni antichi tabù della sinistra. • - •-• 

DAL NOSTRO INVIATO . 

PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

Mi FIRENZE La parola chia
ve è «degrado». Quello che fa 
si che negli atenei circoli un 
30% di docenti che «non fan
no assolutamente . nulla». 
Quello che ha ridotto il siste
ma universitario italiano «al 
livello di una Usi - appunto -
degradata».ll paragone - rie
cheggiato ieri nella giornata 
conclusiva del convegno na
zionale «Università e ricerca» 
organizzato a Firenze dal Pds 
- è in effetti calzante: come il 
sistema - • sanitario, • anche 
quello universitario e della ri-1 
cerca scientifica - pubblica 
soffre di mali, ormai struttu
rali, che si chiamano ineffi-, 
cienza, elefantiasi, spreco di 
risorse, pessima qualità dei 
servizi offerti agli utenti, in : 
questo caso gli studenti: un 
«supermercato della forma
zione inefficiente e casuale»,, 
lo definisce Giovanni Rago-
ne, responsabile Università 
di Botteghe Oscure. ;.;»tf-— ». 

È da qui che si deve partire 
per dclineare una strategia , 
per i prossimi anni, per dise
gnare una possibile universi
tà del Duemila in grado di i 
stare al passo con quelle de
gli altri paesi sviluppati, dan
do la priorità alla didattica e ' 
alla questione, del 'reperi
mento, delta qualità e dell'u- • 
so delle risorse. Mentre gii 
studenti - propone il presi- [ 
dente del Pds, Stefano Rodo
tà - dovrebbero poter verifi
care l'operato dei docenti, 
quelli sfaccendati e quelli im
pegnati, attraverso la compi
lazione di «schede» che ten
gano conto della presenza 
alle lezioni, dell'aggiorna
mento della bibliografìa e di 
vari altri fattori. < - '•"> • 

È una delle scommesse di 
Aurora, la «rete di comunica
zione ed elaborazione politi
ca e programmatica» creata 
dal Pds, che ha abbozzato 
una proposta in dieci punti 
che sarà formalizzata tra 
qualche mese, al termine di 
un complesso confronto -
una tappa del quale è rap
presentata appunto dal con
vegno fiorentino di questi 
giorni - tra le diverse compo
nenti del mondo universita
rio. Una proposta, rivolta alla 
sinistra nel suo complesso, 
che comporta anche la ca
duta di alcuni vecchi tabù, a 
partire da quello del numero 
chiuso o, come si preferisce 
dire, del «governo program
mato dei flussi». Che non si
gnifica porre degli sbarra
menti tout court, ma pro
grammare e diversificare l'of
ferta didattica, perché «come 
sinistra non possiamo più ac

cettare che il diritto alla tota
le libertà degli accessi signifi
chi solo dintto all'accesso a 
luoghi fatiscenti - afferma ' 
Luciano Guerzoni, ministro 
ombra per l'Università -. Un 
accesso casuale, anarchico, 
6 la negazione di un diritto 
effettivo». 

Un tema che non può es
sere disgiunto da quello del
l'autonomia degli atenei. 
L'ultima stesura delia legge -
che nella prima versione fu 
una delle cause, forse la prin
cipale, dell'esplosione, due 
anni fa, della protesta della 
«Pantera» - è ora in dirittura 

, d'arrivo in Parlamento: in set
timana dovrebbe andare in 
discussione a Montecitorio, 
ma non è ancora detto che 
venga effettivamente appro
vata prima dello scioglimen
to delle Camere. Una legge 
necessaria e urgente, ma per 
il . Pds ancora . inadeguata, 
malgrado le correzioni ap
portate, e per giunta - sottoli
nea Ragone - priva del con
senso della maggioranza dei ' 
diretti interessati: non solo 
degli studenti, ma anche dei 
docenti. „ .,, 

A cadere - non senza con
trasti - è anche un altro tabù, 
quello dev'aumento delle 
tasse universitarie. L'universi
tà - chiarisce Guerzoni - «è si 
un investimento sociale, ma 
anche individuale, in vista di " 
una resa economica futura., 

• Gli aumenti non devono es-
' sere né generalizzati, né indi- • 
scriminati, e devono essere 
finalizzati a garantire una più 
generosa politica del dintto 
allo studio». Un'impostazio
ne che non trova del tutto 
d'accordo gli studenti: «Sia
mo convinti - dice Stefano 
Fassina, > coordinatore • di 
"Università futura" - dell'in
giustizia e dell'inefficacia di 
tali • misure. Rettori come 
quello dell'università di Ro
ma, Giorgio Tecce, sprecano 
i pochi soldi pubblici di cui 
dispongono, poi pretendono 
di rifarsi sul soggetto più de
bole. Il nostro no vuole tute
lare l'interesse generale per 
un'università qualificata e di 
massa al servizio della collet
tività». «Non si può dire no 
agli aumenti in nome di un 
principio egualitario mala
mente inteso - replica però 
Rodotà - . Giusto é dire no al 
modello Tecce. che finisce 
per scaricare suoli studenti il 
ripiano del deficit del suo 
ateneo. Ma altrettanto giusto 
è dire si al modello Torino, 
dove invece gli aumenti sono 
contrattati, controllati e legati 

' alla fornitura di servizi mi
gliori». ., v,. ; . ...-».-"•,.> 

r 

Genova, completato il padiglione nazionale per l'Expo delle Colombiane del 15 maggio 

Varata la nave «Italia»: ma è uno stand. 
A Riva Trigoso varata una nave che non è una nave. 
È la scenografica idea dell'architetto Renzo Piano 
per ospitare il padiglione italiano all'Expo interna
zionale colombiana del 15 maggio. Usciti da una 
nave di cemento piena di pesci i visitatori si infile
ranno nelle stive ottocentesche di uno stand galleg
giante. Un percorso che propone, idealmente, la 
lenta conquista del mare da parte dell'uomo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI . 

Il premio Nobel Rita Levi Montalcim taglia il cavo per il varo della nave 
«Italia» a Riva Trigoso, vicino a Genova 

••GENOVA. È stata varata 
ieri alla Fincantieri di Riva Tri
goso come vuole la tradizio
ne. Ad accogliere l'invito «in 
nome di Dio taglia...» e man
dare in pezzi la bottiglia di 
spumante 0 venuta Rita Levi ' 
Montalcini, emozionata e cu
riosa «sapete.io sono di Tori
no e col mare ho poca dime
stichezza...». Poi la nave ò sce
sa in mare sollevando due 
baffi di ondate fra i battimani 
e l'urlio delle sirene. Ma, no

nostante le apparenze - una 
prua, una poppa, un castello 
di plancia e persino una bat
teria di grandi prese d'aria da 
transatlantico fine ottocento -
non era una nave. Per il regi
stro navale si tratta di un «gal
leggiante»: ancorato ad un 
molo può ospitare a bordo 
999 persone ma in mare non 
può ospitare neppure un gat
to e per gli spostamenti deve 
essere trainato. La nave varata 
ieri e infatti un padiglione 

espositivo ideato dall'architet
to Renzo Piano per ospitare lo 
stand italiano all'Expo colom
biana che si aprirà nel porto 
antico genovese il 15 maggio. , 

L'idea di realizzare un padi
glione galleggiante è stata vi
sta come la logica traduzione , 
di una visione marittimo por
tuale dell'evento. La sezione 
italiana dell'Expo è costituita 
da un itinerario prefissato in 
cui il visitatore entrerà nell'e
dificio dell'acquario - proget- , 
tatocome una nave di cemen
to sospesa lungo il vecchio 
molo - passeggerà fra pesci e 
fondali e al termine scenderà 
nella stiva del padiglione gal
leggiante; ne percorrerà • la 
lunghezza per risalire a prua 
dove potrà raggiungere un im
barcadero e accedere, via ma
re, alle altre zone dell'esposi
zione. , " ' 

Quella varata ieri - 2400 
tonnellate, costo 25 miliardi -

é una quinta teatrale modella
ta come una nave e. si spera, -
modernissima - e flessibile •' 
macchina espositiva e con
temporaneamente balconata v 

sul vecchio porto e il centro ;' 
storico. L'idea della mostra ' 
italiana e quella di documen
tare la progressiva conquista ' 
del mare da parte dell'uomo. -, 
Sarà, dicono gli organizzala ! 
una mostra affascinante per- ' 
che i visitatori avranno l'op
portunità, davvero unica, di 
vedere alcuni fra i pezzi più , 
preziosi -custoditi da musei e • 
cattedrali di tutto il mondo -
che testimonianza sia del li- • 
vello dell'arte nautica nel lem- • 
pò sia la pericolosa fatica de- " 
gli uomini del mare. .» 

Ieri a Riva Trigoso e slato 
contemijoraneamente giorno 
di festa e preoccupazione. 
Con la scesa in mare del gal
leggiante «Italia» - cosi e stato ' 
battezzato il padiglione per • 

l'Expo genovese - almeno un 
altro centinaio di operai del 
cantiere andranno in cassa in
tegrazione raggiungengo gli 
altri 300 lavoratori già colpiti 
dal provvedimento. Un altro 
centinaio di dipendenti del 
cantiere andranno in propen
sione. Al cantiere di Riva gli 
occupati, in pochi anni, si so
no dimezzati e da almeno un 
decennio non si assume più 
un giovane perchè gli impian
ti sono finalizzati alia nautica 
militare, un mercato che oggi 
e in crisi in tutto il mondo e la 
Fincantieri non sembra avere 
ancora una strategia definitiva 
sulla diversificazione produtti
va, nonostante possa vantare 
intelligenze e capacità nel set
tore, di primissimo ordine a li
vello mondiale. •• - ' 

Per quanto riguarda l'Expo, 
a quattro mesi dall'apertura 
della manifestazione che do
vrebbe calamitare alcuni mi-

• • 

lioni di visitatori, continua l'al
talena di buone e cattive noti- ' 

-, zie. 1 lavori per l'esposizione • 
' procedono con un nspettoso-

' ; stanziale dei tempi e adesso 
cominciano anche ad arrivare , 

• gli sponsor. La Fiat, ni crisi an- .' 
'. che d'immagine, ha gettato la : 
• spugna: a rapprsentare l'auto- r 

mobilismo, all'Expo, saranno -
p i giapponesi della Honda. Do- > 

ve le cose minacciando al •• 
• • brutto sono i lavori a ridosso : 

della zona espositiva: di gior- •. 
i' no in giorno ,>i va facendo '•• 
~>< sempre più corposo lo spettro 
» della impossibilità per l'Ansal-
- do di terminare il sottovia a 

piazza Caricamento, struttura :-
essenziale per l'immagine e la ; 
funzionalità dell'Expo perchè * 

' deve assicurare, con la devia-
• zione del traffico automobili- ' 
'' stico, la completa pedonahz- '[ 
| l zazione della zona e la can-
1 collazione di ogni divisione 

fra porto antico e città. 

| \ 


